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UNA LETTERA A PAPA FRANCESCO LEGGENDO LA SUA ULTIMA ENCICLICA

Tra mente e cuoreCaro Francesco, prima di 
tutto grazie per quest’ulti-
ma lettera che ci hai scritto. Dilexit 
nos, ci ha amati. Riporti al centro 
dell’attenzione la parola cuore. E ti 
chiedi, molto giustamente, se oggi 
questa parola abbia un significato 
tuttora valido. Domanda più che 
legittima. E risposta che ha biso-
gno d’essere riscoperta. Forse me-
glio, ricostruita. Ma tanto è il bi-
sogno di ritrovarla, che la ricerca 
rischia di diventare affanno. A vol-
te angoscia. Così, corriamo cor-
riamo, senza però veder bene la 
direzione. E qui non aggiungo al-
tro: le analisi che ci proponi sono 
così ampie che abbiamo bisogno 
di fermarci a leggerle, ascoltarle, 
farle entrare nel cuore e misurarci 
con esse. Solo una considerazione 
provo a proporti.

Scrivi, poco dopo l’inizio: La sva-
lutazione del centro intimo dell’uo-
mo, il cuore, viene da più lontano: la 
troviamo già nel razionalismo greco 
e precristiano, nell’idealismo postcri-
stiano e nel materialismo nelle sue 
varie forme. Il cuore ha avuto poco 
spazio nell’antropologia e risulta 
una nozione estranea al grande pen-
siero filosofico.1
Se guardiamo i primi passi del cri-
stianesimo, quando i discepoli di 
Gesù iniziano a portare al mondo 
il suo messaggio, una cosa colpi-
sce: mentre nella comunità del 
Maestro uomini e donne hanno 
la medesima dignità, subito dopo, 
il maschilismo, intrinseco al pen-

siero ebraico e alla cultura greco 
romana, prende il sopravvento. E 
dire che Gesù addirittura privile-
gia le donne: le incontra per pri-
me, prima ancora di Pietro o di 
altri discepoli maschi, nella nuova 
dimensione di Risorto, e affida a 
loro, alle donne, il compito di an-
nunciare quest’avvenimento stra-
ordinario agli altri discepoli. Ma 
una volta partito Lui, asceso al cielo 
dice la Parola, tutto viene rimesso 
come prima: la donna in subordi-
ne. E così è andata avanti la storia 
della chiesa in questi duemila anni. 
E così tutt’oggi continua.
Tu fai riferimento al razionalismo 
greco e sottolinei come il cuore sia 
estraneo al grande pensiero filosofico. 
Certo, per i greci l’ideale dell’uo-
mo è il filo-sofo, colui che ama e 
cerca la sapienza, non il fil-antropo, 
colui che ama e cerca l’altro.
Ora, noi sappiamo che è propria 
della nostra cultura una parti-
colare distinzione: dell’uomo è il 
pensiero, della donna è l’affettivi-
tà, il cuore. Lo so, quest’afferma-
zione, scritta così, è tagliata con 
l’accetta, e vorrebbe libri su libri 
di approfondimento. Ma il fatto 
che la religione cristiana per tanto, 
troppo tempo sia stata un insieme 
di dottrine e di regole più che un 
messaggio di Vita per il mondo do-
vrebbe farci riflettere. Non è que-
sto, infatti, il Vangelo. A mio pare-
re non è affatto estraneo a questo 
fenomeno che lo spazio dell’uomo 

e della donna sia così disomoge-
neo e ìmpari dentro la chiesa. Allo 
stesso modo in cui il maschile è 
prevalso sul femminile, così la di-
mensione filosofico-dottrinale ha 
preso il sopravvento sul messaggio 
esistenziale di vita e di amore. Ab-
biamo bisogno di rifletterci. Per-
ché, secondo me, possiamo essere 
certi di una cosa: finché nella chie-
sa non restituiamo alla donna la 
medesima dignità e lo stesso spa-
zio che ha il maschile, la dottrina 
continuerà a prevalere sul messag-
gio di Vita. Cioè sull’Amore.
Faccio un esempio. Solo questo, 
per oggi. La domenica, a messa, 
ci viene proposto il Credo. Subi-
to dopo l’ascolto del Vangelo. A 
mo’ di risposta alla Parola che 
abbiamo incontrato. Guardia-
mola questa formula. 204 parole 
ci sono, congiunzioni e articoli 
compresi. Contiene per caso la 
parola amore, o cuore, o il ver-
bo amare? No. È un trattato di 
filosofia: onnipotente, persona, 
sostanza, generato, non creato, 
procede, Dio da Dio, ecc. C’è qui 
il centro della nostra fede, che è 
adesione all’Amore del Padre-e-
Madre che ci ha fatto conosce-
re Gesù? No. Questa formula è 
scritta con la sola intelligenza. 
Ma, come tu ci ricordi, senza il 
cuore ci sono risposte che l’in-
telligenza da sola non può dare.
Caro Francesco, il maschilismo 
nella chiesa è imperante. Pervasi-

vo. Al punto che, indistur-
bato, è divenuto pian piano 

clericalismo. Una sorta di mutazio-
ne. In una relazione di reciproco e 
perpetuo sostegno. E nutrimento. 
Più volte ci hai messi in guardia 
da questo pericolo. Ma tu sai bene 
che anche le parole più forti, pur 
dette da una persona autorevo-
le, rimangono parole se non sono 
seguite da trasformazioni con-
crete. Da una prassi. Ci hai detto 
che non è ancora maturo il tempo 
perché la donna possa accedere al 
sacerdozio ministeriale. Magari 
iniziando con il diaconato. Ti dirò, 
io ho un dubbio: prematuro lo è 
per certa chiesa gerarchica. Quel-
la che più spesso ti sta intorno. 
Non per la comunità dei credenti. 
Quella che il Concilio chiama il 
popolo santo di Dio.

Già Platone, che pure citi in que-
sta tua enciclica, per conoscere 
l’amore chiama in causa la donna. 
E con Diotìma, molto dotta sull’ar-
gomento, avvia il suo dialogo. Fu 
lei, scrive, a istruirmi sulle questio-
ni d’Amore.2 Potrà anche la nostra 
chiesa ritrovare la donna e resti-
tuirle quella pari dignità con cui 
la guardava il Maestro? Allora sì, 
secondo me, che alla parola cuore 
potremo restituire un significato 
tuttora valido.
Grazie. 

Federico Cardinali

1 Dilexit nos, 10
2 Simposio, XXII
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per essere abilitati ad accedere alla 
versione digitale (disponibile per 
tutti gli abbonati sia alla versione 
cartacea che digitale) occorre 
contattare la redazione fornendo 
nome, cognome, indirizzo e mail

È possibile rinnovare l’abbonamento
in redazione il lunedì e martedì dalle 9 
alle 12 e dal mercoledì al sabato 
dalle 9 alle 11 o telefonando 
al n. 0731208145 per altri orari

Con bonifi co bancario 
su Intesa San Paolo
Iban: IT71U0306921203100000001101 
intestato a Voce della Vallesina 
Versamento sul conto corrente postale 
13334602 intestato a Voce della Vallesina

Negozio Arte Fede e Fantasia 
in Viale della Vittoria, 16 a Jesi
Online con PayPal, carta di 
credito o ricaricabile
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Alle persone che 
rinnoveranno 
l’abbonamento in 
redazione sarà donato 
un pacchetto con i 
giornali diocesani delle 
altre città italiane e un 
libro a scelta

      Voce della Vallesina: 
pagine di prossimità, 
che raccontano di 
incontri e di cammini, 
di storie della nostra 
quotidianità

IN VISTA DEL GIUBILEO
SEGNI DELLA SPERANZA
arte per la catechesi

PROPOSTE di don LORENZO GENTILI
prete e archeologo

LUNEDI 16 DICEMBRE 2024, 
ore 21 Seminario di via Lotto,14

Betlemme: fonte 
di luce e di 

Speranza (con 
video sul restauro 

della basilica di 
Betlemme)

Il prossimo sarà lunedì 13 GENNAIO 2025, ore 21
PORTONE DELLA Basilica Cattedrale di Jesi
Varcare la soglia, attraversare la Porta. Cristo fonte di Speranza, 
via di salvezza. Cristo ieri, oggi, sempre.

A cura dell’Ufficio Catechistico di Jesi (tel. 339.6506124)

- che era già patrimonio 
della fede orientale e della 
prima festa sotto questo 
titolo sin dal secolo VI e 
VII e nella Chiesa latina 
sin dal Mille. Per questo 
anniversario, che vede la 
collaborazione del Co-
mune, sarà a Senigallia il 
card. Marcello Semera-
ro, Prefetto del Dicaste-
ro delle Cause dei Santi. 
Sabato 7 dicembre alle 
16,30 all’auditorium San 
Rocco il Card. Semeraro 
terrà la lectio magistralis 
aperta a tutta la cittadi-
nanza; l’indomani dome-
nica 8 dicembre - solen-
nità dell’Immacolata - alle 
ore 11,45 presiederà una 
solenne Celebrazione 
eucaristica nella Chiesa 
di Santa Maria Assunta 
ai Cancelli, concelebrata 
con il Vescovo di Seni-
gallia Francesco Manenti. 
Nella giornata di sabato 7 
dicembre Palazzo Mastai 

- Casa Museo Pio IX sarà 
aperto nel pomeriggio ad 
ingresso gratuito: con-
serva il modellino della 
“Colonna dell’Immacola-
ta di piazza di Spagna” a 
Roma, presentato a suo 
tempo al Beato Pio IX per 
approvarne la costruzio-
ne correndo l’anno 1857.

CONTINUA DA PAG. 7

SENIGALLIA
7 E 8 DICEMBRE
IMMACOLATA


